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	1. TITOLO

	LE PROCEDURE DI SICUREZZA 

	2. TARGET PRINCIPALE

	classi seconde IFP e classi terze del percorso quinquennale

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	Il tema dell’UDA sono le procedure nel campo della sicurezza e pertanto al termine dell’unità gli alunni devono:

- conoscere le procedure;

- essere consapevoli del rischio conseguente alla non osservanza della procedura;
- essere coscienti  delle mansioni da svolgere all'interno della procedura;

 -conoscere l'esistenza delle sanzioni legate alla non osservanza della procedura
	Al termine del percorso gli alunni saranno in grado di:

- applicare in modo corretto le informazioni operative;
- attuare comportamenti idonei a ridurre e prevenire eventi dannosi;
- individuare le figure di riferimento;

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Italiano / Storia / Matematica 
	1 ora
	Introduzione generale al tema delle procedure sulla sicurezza; Costruzione di un diagramma di flusso relativo ad una procedura corretta.

	Scienze motorie
	1 ora
	Role playing: infortunio (es. scala portatile come da esempio riportato nelle slides ATS)
Un alunno simula un infortunio causato dalla mancata applicazione di una corretta procedura e discussione circa le conseguenze correlate all’evento.

Role playing: procedura corretta

Gli alunni simulano la situazione in cui adottando una procedura corretta non si verifica l’evento dannoso.

	Tecnologia / Scienze / Informatica
	1 ora 
	Ricerca su internet di un infortunio nel quale la procedura non corretta è stata determinante

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	· Le fasi che consentono di mettere in atto una procedura

· Correlazione tra procedura e riduzione  del rischio
· sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 


	www.inail.it 

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

(indicare soltanto quelle normalmente non presenti in ogni Istituto)

	

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

(soltanto specifici se necessari)

	Formazione generale

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Scheda dell’infortunio determinato da procedura non corretta e diagramma di flusso della procedura corretta

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 31 Le procedure di sicurezza.
Concetto di procedure e istruzioni da seguire nell’ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro

	2. Indicare il prodotto finale.
	Scheda riassuntiva dell’infortunio determinato da procedura non corretta e diagramma di flusso della procedura corretta

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	· Discipline: Italiano, Storia, Diritto, Scienze integrate, Matematica, Scienze motorie, Laboratorio professionale, Lingue straniere.
· Le attività specifiche sono:

· Brain-storming: per presentare al gruppo classe regole e  procedure.

· Role playing: 

Un alunno simula un infortunio causato dalla mancata applicazione di una corretta procedura in modo da stimolare la discussione circa le conseguenze correlate all’evento.

· Problem solving : si costruisce il diagramma di flusso relativo ad una  procedura corretta.

· Role playing: procedura corretta.

Gli alunni simulano la situazione in cui adottando una procedura corretta non si verifica l’evento dannoso.
Le risorse strumentali sono:

PC, LIM, videoproiettori (utilizzo di Office e Open Office per la presentazione multimediale).

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	L'UDA è sviluppata utilizzando diversi contesti:

- in classe: con lezioni frontali e dialogate

- in laboratorio: individuare la collocazione ed interpretare le diverse fasi delle singole procedure

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	Momento di condivisione dei prodotti finali realizzati e valutazione dell’efficacia del prodotto.

	

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	


